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febbraio 2026: 

1. Milano non è più la capitale dello sport 

2. a un anno dalla scomparsa di Aldo Tortorella  

3. foibe, pulizie etniche e ritorno della guerra in Europa 

4. ci si ferma sempre alle cinque giornate 

5. riflettendo intanto sul raddoppio del mandato presidenziale 

6. il dopo Cop 30 di Belem 

7. una iniziativa dedicata ad Alì Raschid 

 

E' possibile seguire in tempo reale i nostri post, testi e riflessioni varie direttamente sul nostro sito aggiornato 

appositamente 

le ultime nostre news e riflessioni: gennaio2026 - dicembre - novembre - ottobre2025 - settembre 2025 - giugno 

2025 -  maggio 2025 - aprile 2025 - marzo 2025 - febbraio 2025 - gennaio 2025 e quelle del 2024 

Tutte le nostre iniziative (video e testi) con un'altra storia del Pci a Milano 

#laboratorioberlinguermilano - #pcimilano 

  

Chi vuole togliersi da questa news risponda con cancella in oggetto. Chi vuole aiutarci (siamo un collettivo fatto di 

volontari e militanti...) con qualche sottoscrizione o nel migliorare la nostra proposta e la relativa comunicazione si faccia 

sentire, sapete come trovarci.  
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

1. 

Milano non è più la Capitale dello Sport! 

Eppure Milano è stata una città di rara vivacità sportiva, che in Italia ha dato i natali a molti sport, a spettacolari eventi e a 

giornali sportivi, a industrie legate allo sport. 

Milano ha ispirato straordinari scrittori di sport, qui è nata la Storia dello sport. Non è errato affermare che è stata capitale 

dello sport, ma non lo è più. Lo sport milanese è da alcuni decenni in pesanti difficoltà. Conoscere lo stato dello sport a 

Milano potrebbe essere il primo passo per la sua rinascita.  

 

Mercoledì 25 febbraio 2026 alle h.17 in ChiAmaMilano – via Laghetto 2 – MM Duomo 

"Milano non è più la Capitale dello Sport" di Luciano Bagoli e con Bruno Contardi 

All'incontro saranno presenti consiglieri comunali, dirigenti sportivi, allenatori nazionali di atletica, docenti universitari di 

Scienze Motorie. 

 

I Giochi olimpici invernali sono lo specchio delle contraddizioni della città e della deriva del modello Milano anche sul 

versante sportivo. 

-la privatizzazione degli impianti pubblici avrà un ulteriore incentivazione nonostante gli enormi investimenti mentre dopo 

lo scempio ambientale compiuto lasciano nell’incuria e nell’abbandono quelli che hanno fatto la storia dello sport 

popolare a Milano. L’ultima riguarda il campo 25 aprile dove vogliono abbattere la pista indoor 

-anziché rivedere la propria posizione sullo stadio di San Siro dopo l’inaugurazione che ha valorizzato ulteriormente 

l’impianto, il governo procede con un commissario straordinario che allargherà il modello Milano ad altri stadi sparsi per 

l’Italia 

-altro che diseguaglianze sociali con biglietti a 1.500 euro, alberghi ristoranti e b&b sempre più impattanti e a prezzi 

impossibili, rider supersfruttati, città paralizzata e periferie isolate 

- nonostante l’impegno olimpico della stragrande maggioranza delle migliaia di volontari, un turismo sempre più 

banalmente elitario a discapito di quello sportivo/culturale/popolare. 

 

Dopo l’expo del 2015 dieci anni di paranoia sulla grande Milano degli eventi, dei grattacieli e del turismo per ricchi. E ora 

dopo le olimpiadi invernali 2026 con uno spirito ben poco olimpico si continuerà con il solito andazzo sperando nel 

prossimo evento, con una città più cara e con maggiori diseguaglianze?  

Dal dibattito in corso sui giornaloni come al solito l’esito e il condizionamento è quasi scontato, a cominciare da un Pd già 

in cortocircuito sulla parola discontinuità; e la sinistra che dovrebbe rappresentare movimenti e tutto quanto di positivo si 

è mosso in città in questi ultimi mesi, dove sta? 

Dalla Milano dei grattacieli e delle diseguaglianze alla città delle olimpiadi 

 

La bolla delle olimpiadi, di Giuseppe Natale 

Mi chiedo sconcertato: 

In quale direzione rovinosa va 
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La città del cuore in mano 

... segue 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

2. 

Ad un anno dalla scomparsa di Aldo Tortorella. Senza di lui è più difficile per tutti raccontare il Pci di ieri ma soprattutto la 

deriva della sinistra di oggi in questo mondo impazzito… 

Qui trovate una sintesi del nostro lavoro nei sei anni in cui abbiamo attraversato Aldo Tortorella come Associazione 

Berlinguer Milano: 

 

*a partire dal convegno: 1969 / 1989 - Dall'esplosione allo scioglimento: alcuni temi della storia del Pci a Milano. 

Riflettere il passato comprendere l'oggi che trovate a pag. 10 del sommario di un’altra storia del Pci a Milano 

fino alle ultime due interviste con lui protagonista: 

*la prima nel settembre del 2024 con una Tv locale: 

- a proposito di una asserita doppiezza di Togliatti ma dimenticato a favore di De Gasperi 

- della corsa a "Dimenticare Berlinguer" voluta e iniziata un anno dopo la sua morte 

- a proposito di italiani e fascismo con la mancata defascistizzazione degli apparati dello stato dopo la resistenza 

- e del comunismo come punto di vista 

 

*la seconda, poche settimane prima della morte a proposito della bomba di piazza fontana 

°con all’inizio l’intervista del giornalista del Corriere della Sera Fabio Sottocornola sui ricordi e sul suo ruolo in quei giorni: 

-e nulla fu più come prima; prima una città coinvolta da due anni di lotte studentesche e operaie, poi il botto e Nulla fu più 

come prima. 

-Subito furono i giovani con la fine della loro spensieratezza a capire che la Strage era di Stato. 

-Subito furono gli operai a capire che la bomba era contro le loro lotte e quindi fascista; 

 

°mentre nella parte finale Guido Memo e Paolo Pinardi con le riflessioni di Aldo Tortorella sul gruppo dirigente del Pci a 

Milano sorpreso dall’esplosione delle lotte studentesche e operaie nei mesi precedenti ma unito nell’organizzare la forte 

risposta della città. 

 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

3. 

Foibe, pulizie etniche e ritorno della guerra in Europa 

Il ritorno dello scontro tra potenze in Europa con un nuovo pericolo nazionalista e fascista. 

Le pulizie etniche nell’Europa del novecento tra la prima e la seconda guerra mondiale, durante e immediatamente dopo 

quest’ultima avrebbero dovuto essere ricordate come monito e conseguenza prima dello scontro imperialista e 

nazionalista tra potenze europee poi delle logiche guerrafondaie e razziali del nazifascismo in particolare con il genocidio 

verso ebrei, rom e sinti. 

Istituire e contrapporre il giorno del ricordo a quello della memoria fu un’operazione politica di strumentalizzazione storica 

che ogni anno paghiamo in termini di spaccatura e deriva sovranista. 

Del resto in questi ultimi anni alla crescita dell’Europa dei popoli e soprattutto dei giovani in continua contaminazione tra 

loro si è contrapposto un ritorno nazionalista prima distruggendo qualsiasi ipotesi federativa dei popoli slavi del sud 

Europa (conseguenza delle scelte di Germania e Vaticano) con nuove pulizie etniche, ora nel centro del continente il 

tentativo con la guerra in Ucraina di ridisegnare, riarmare e isolare gli uni dagli altri. 

a cura di Paolo Pinardi 

Qui trovate il numero speciale del nostro mensile di allora il ponte della lombardia (1997) “Foibe e fobie” con i relativi 

commenti di Gian Luigi Falabrino e Giacomo Scotti quando scoppiò il primo scontro storico/polico sull’argomento ancor 

prima della istituzione del giorno del ricordo. 

#giornodelricordo #storiaeletteratura 

  

10 febbraio: Giorno del ricordo delle vittime delle foibe. 

“La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale «Giorno del ricordo» al fine di conservare e rinnovare la memoria della 

tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 

dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.” (Art. 1; Legge n. 92/ 2004) 

La legge venne approvata dal Parlamento italiano 4 anni dopo l’istituzione del “Giorno della memoria”. 

E’ una legge equilibrata e rispondente alla verità storica della complessa vicenda dei rapporti dell’Italia con i popoli 

sloveno, croato e jugoslavo? Mi permetto di rispondere di NO. Si pone, secondo me, il problema di modificarla nel 

rispetto vero della storia e della memoria di tutte le vittime delle due guerre mondiali, e della ferocia nazista e 

fascista… segue 

a cura di Giuseppe Natale 

#MemoriaStorica 

 Qui invece la ricerca di Eric Gobetti: 

“Chi ha predicato l’odio? Cinema e politica sul confine orientale” 
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Dai kolossal del dopoguerra alle recenti fiction tv, la narrazione sulle foibe e sulla Jugoslavia ripete lo stesso copione: 

assolvere il fascismo e criminalizzare chi ha resistito all’occupazione. Una riscrittura mirata e piegata della storia che 

continua a seminare rancore fanatico... 

#storiaecinema 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

4. 

Ci si ferma sempre alle cinque giornate... 

di Paolo Pinardi. 

Bella e interessante la puntata di Aldo Cazzullo sulle cinque giornate milanesi; un primo esempio di unità della città tra 

aristocratici, borghesi, artigiani e popolo. Peccato che qualche mese dopo la città fu riconsegnata agli austriaci per 

responsabilità del re piemontese… 

Però quanto dovremo aspettare per una puntata ad esempio: 

- sulle quattro giornate di rivolta del 98 che Bava Beccaris spense con le cannonate che segno una prima egemonia 

proletaria e popolare in città. Nel dicembre dell’anno successivo dopo il commissario prefettizio, le elezioni 

amministrative le vinsero i radicali e i repubblicani poi insieme ai socialisti. Due anni dopo l’anarchico Gaetano Bresci 

sparò contro re Umberto I per chiudere il conto con i morti di Milano. 

-Oppure sulle tre giornate milanesi del 1919* che danno l’idea e l’immagine dello scontro potente tra classe operaia, 

socialisti e anarchici contro fascismo, nazionalismo e futurismo e del perché finirà in quel modo non solo a Milano; le 

elezioni politiche del novembre successivo e le amministrative del novembre 1920 furono stravinte dai socialisti. Poi la 

reazione violenta fascista e l’assalto a Palazzo Marino con D’Annunzio… 

- Oppure del 25 aprile del 1945 che segnerà la liberazione della città capitale della Resistenza con la conseguente 

riorganizzazione dei partiti di sinistra e dell’auto organizzazione operaia e sociale: 

... duecentomila iscritti ai partiti con alcune miglia di sezioni e cellule 

... 350 mila iscritti alle camere del lavoro di città e provincia 

... oltre 40 mila contadini iscritti (la maggior parte salariati delle cascine sia del sud della città che nel sud della provincia) 

su un totale di 130 mila (compresi i coltivatori diretti). 

... 186 comitati inquilini nei caseggiati popolari della città; 1325 tra cooperative, circoli e mutui di cui 210 cooperative di 

trasporti che occupano 4.386 ex partigiani con 991 automezzi con una media mensile di merci trasportate di 70mila 

quintali di merci trasportate con anche rifornimenti di mense aziendali. 

Non a caso tutto ciò porterà con le elezioni amministrative dell’aprile del 1946 ad un risultato imponente con quasi il 65% 

dei voti per i partiti di sinistra (Pci, Pd’A, Psiup), per non parlare del referendum vinto dalla Repubblica oltre quello stesso 

risultato. Peccato che alla fine dell’anno successivo iniziò la repressione con la cacciata del prefetto partigiano, per non 

parlare del 48’… 

* 

-il 19 febbraio1919: centomila manifestanti al Castello Sforzesco al grido di Viva la Russia di Lenin, liberate Serrati 

(direttore dell’Avanti) e fate rientrare dall’esilio Malatesta. 

-Il 23 marzo: nascita dei Fasci di combattimento presso il Circolo degli interessi industriali e commerciali di piazza San 

sepolcro. 

-Il 15 aprile 1919: l’assalto con bombe e pistole alla manifestazione di socialisti e anarchici in corteo dall’Arena a via 

Mercanti (dove rimane uccisa Teresa Galli giovanissima operaia della Bovisa insieme ad altri due giovanissimi e ai tanti 

altri operai feriti), poi della sede dell’Avanti in via San Damiano... 

 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

5. 

Riflettendo intanto sul raddoppio del mandato presidenziale 

di Valentino Ballabio. 

Il grazioso apologo di Paolo Sorrentino rappresenta, col viso espressivo di Toni Servillo, la metafora di un simil-

Presidente incerto se promulgare finalmente la legge dello Stato sul fine-vita ovvero graziare i detenuti che, per pietà o 

disperazione, vi abbiano provveduto col fai-da-te. 

La sottile provocazione del film LA GRAZIA, oltre che rianimare la purtroppo irrisolta vexata questio etico-civile, ha il 

merito di incuriosire il pubblico – al di fuori dalla retorica ufficiale e cerimoniale –  sulla figura umana e la vita quotidiana 

dell’inquilino del Quirinale (ogni riferimento alle persone e alle cose reali non è puramente casuale). 

Quindi un arduo ma apprezzabile tentativo di riavvicinare una cittadinanza sfiduciata e astensionista alle istituzioni 

pubbliche, a cominciare dal suo principale rappresentante… segue 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

6. 

In una fase di manifesta difficoltà nella lotta al cambiamento climatico, una mia lunga ( e spero non noiosa) nota sul dopo 

Cop 30 di Belem. Ho provato a farne una critica  non solamente - giustamente -  negativa, ma anche una disanima dei 

rapporti di forza e degli spiragli che si possono aprire per ulteriori e più proficui percorsi. Naturalmente, occorre ripartire 

dal basso, ma, sotto questo profilo, la sconfitta è tutt'altro che scontata... segue 

di Mario Agostinelli 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 
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7. 

L'iniziativa dedicata ad Alì Raschid, prevista per Domenica 1 marzo a Massa.  

Nella locandina allegata sono indicati gli orari di due appuntamenti della manifestazione.  

Diversi compagni della nostra Sezione erano amici personali di Alì e lo ricordano con affetto. 

 

https://www.facebook.com/AnpiMassa/posts/pfbid0oAgRdbuE7wK7A1egTQDCJzgywjssWojVrVBJDsbi8RoNMDECup7CqH6WWmXoXbgsl?rdid=j1r4l3CIwOn3rBNd

